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I 

ARCANGELI 

docente in 
Economia et 

sviluppo dell‘agricoltura 
nell‘assetto  territoriale 
del  Mezzogiorno  d‘Italia 

L‘oggetto di questa è di 
è più 

indispensabile, e 
quanto  più è possibile, sia gli 

quelli 
e 

la si- 
tuazione del 

di i 
blemi in modo cosî da 
nei limiti del possibile, il degli 

e degli  insuccessi  del  passato. 
Una impostazione del 

anzitutto conto 
del ultimi 

anni, 
maginabile al quale non ha e 
non poteva 

evoluzione della società. feno- 
meno che ha e 
motivi di contestazione in tutti i paesi 
del  mondo, quelli economica- 
mente più avanzati, non poteva non esse- 

nelle più 
dove e costumi hanno 

e 
mezzi più 

dalla alla televisione, al 
cinema, hanno avvicinato mondi  lontani 
e popoli mettendo in evidenza 
le e le in atto 
ed  avvicinando le dei singoli 
e delle masse a nuovi modelli di vita. Si 

che tutto  ciò ha costituito un 
e elemento di 

il passato, anche ed il 
e 

questa evoluzione dei costumi 
che investe tutta  la società contempo- 

Ne consegue che il del  mez- 

secondo una nuova visuale che tenga 
un che deve 

essendo 
più concepibile in quegli 
stadi un tempo inevitabili 
anelli di congiunzione il passaggio 
da  un tipo di società 
cola ad più dinamici e 

Oggi chi 
di 

bilità di 
i suddetti motivi ho divi- 

questo studio in distinte : 
una alle condizioni socio-econo- 
miche delle zone più del mezzo- 

più tecnica, 

dante  alcuni fondamentali e con- 
sui quali si 

la di dette zone.  L‘acqua 
è il più 
che un’ampia specifica 
ne, così come la diflasa dd’ambiente 
dalla polluzione e dagi inquinamenti in 

è condizione ai fini 
di non 
dichi la  sdute delle attuali e gene- 

Anche i della difesa 
del  paesaggio devono tenute co- 
stantemente essendo le bellezze 

un pa-onio che, 
anche motivi con- 

e 
E’ ovvio che questo modesto 

non di 
dei co- 

me  quelili del che, 
come si,à detto, affondano 
nella e nei costumi difficil- 
mente mddificabfii. sono 

consapevole delle difficol- 
tà ambientali che non sono solt.mto di 

fisica ma che sopcat- 
tutto l’uomo come di ogni attività 
ed elemento cosciente. di 

h o m o  deve al 
di ogni ed è questo 
motivo che ogni piano  di sviluppo 

studiato in modo da anche 
nel una società 

che possa attivamente 
alla dei  piani stessi ed alla 

attuazione. 
1. Nonostante i 100 anni dall’unità 

compiutasi con l’annessione di 
nonostante che uomini 

di nascita e 
mazione abbiano guidato demo- 

decenni, il 
anche oggi un da 

Watti, gli !qqu%tui esistenti 
nella e nei 
gioni del sud e quelle più del 

anche se si sono at- 
tenuati, sono notevolissimi talite- 
da scompensi e situa- 
zioni di disagio. 

E’ noto come in questi ultimi venti 
anni milioni d d  sud  siano 

al specialmente nelle 
zone e del 

al- 
cospicua ha la Sviz- 

F co- 
me questa massiccia abbia 
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dei negli  stessi 
paesi spesso mancanti 
delle acco- 

dignitosamente le nuo- 
condi- 

zioni di malcontento che sono state una 
delle cause  del di situazioni 
patologiche sfociate in atti 
e 

il 
di  questa è la logica 

conseguenza di una in  continua 
espansione,  quale è quella 
chiedente quantità  di 

di una massa di 
del sud, la quale non 

un nel paese o se lo 
le condizioni sono quasi quelle 

della sotto occupazione. 
Sul fenomeno influiscono 

aspetti sociali dovuti  ad una 
dizione che 100 anni  di  unità 
nazionale non sono 
E' questa  una delle le quali 
gli 
biente che  li ospita 

dividendosi di 
se alla 

od alla stessa 
Vengono  cosi'  a tanti 
finiscono 
condizioni di le quali nel nuovo 
ambiente, il 

assumendo 
la a mafia >> ha di- 

un fenomeno  di facile 
difficile 

è sia nei  paesi di 
za  che  in quelli di 

Come  vedesi il 
è tutto da sia sul piano 
sociale che su quello  economico. 
anzitutto che  la istituzione delle 

un elemento  nega- 
tivo  nel  senso che  una 
listica dei conse- 
guenza che le divengano 

le 

tà. E' lo Stato non abdichi 
alle ma sia 
di quella oculata 
degli  investimenti che è in- 
dispensabile  se si vuole che le zone  più 

il  modo la 
economia COST più  awici- 
alle zone  più e 

non si 
negli ultimi venti anni non si siano fatti 

politica 
nalistica, la 
ma e la a 

)> cosi come  nel campo delle 
: .dalle agli  ac- 

quedotti, dagli a tu,tta una 
di pubbliche. Sono stati 

anche al com- 
plessi di società a 
tecipazione statale ma,, a 
questo non si sono 
accompagnate quelle socia- 
li 
vita i 

Sono mancati . gli incentivi 
a un sposta- 

mento al Sud delle e medie azien- 
de del cosî come non si è 
a in loco  quello 

che, socio- 
politiche, ha difetto ai me- 

dediti 
è indis- 

pensabile  se  si  vuole 
uno sviluppo economicamen- 
te valido e tale da gli 
ambienti ,della società locale, modScan- 
dola  nelle sue 

L'autunno caldo del  1969, che ha 
a con  sensibili 

diminuzioni ,delle ha 
to nelle nuovi posti 

che sono stati 
una volta, una  mova massi- 
ccia dal  Sud. Si calcola che 
nel 1970 i nel solo 

nova abbiano le 650.000 unità, 
senza essi state 
le capaci di ade- 
guatamente nel 
nuovo  contesto economico-sociale.  Se si 

che ogni 
viene  a d a  che lo ospi- 
ta e quindi alla  collettività, 
5.000.000 di si co- 
me ci si di a 
vissimi e di difficilissima  soluzione. Ne 
consegue che le del si 

venendo  a 
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che è data dalle valide, 
cosicche anche spesso  po- 

specifiche condizioni ambien- 
lasciata in  mano 

alle donne  ed ai  vecchi, con le conse- 
guenze  negative che è facile 

anche se 
vano un in 

sono ugualmente 
ai della società,  alla 
della città e 

in in condizioni 
non di quelle dei paesi di 

'tenuto conto del clima più 
gido,  delle abitazioni di e  della 
distanza dal posto di 

E' evidente che  una situazione del 
non pu0 ,anche le 

non  sono in condizioni 
nuovi 

meno che  le non siano 
in  tutto  od  in  buona 

spesa le 
ed 

la dignitosa sistemazione di questi lavo- 
dalla delle  case, alle 

scuole  ed  agli 
solo se, 

anzichè i attuali stabili- 
menti, le del a 

71 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



dei nuovi  nel Sud,  laddove esis- 
di disponibili. E il 

capitale, in conclusione, che  do- 
v& e non il ma 

possibile solo una 
la quale, da un 

lato deve la eccessiva con- 
degli stabilimenti 

gioni  già di 
zione, i neces- 

incentivi gli 
a 

tutto non è cosî  sem- 
plice a 
vista, una  cosa è dei 

ia massima senza 
alcuna specializzazione e qualiíicazione, 
in un da 

ed 
cosa è questi senza dei 
qua1.i non è possibile il  funzionamento 
delle  aziende. bisogna 

se si  vuole 
a in loco  tutto il ne- 

do, il 
media  facendo affida- 

mento sulla scuola dell'obbligo e sulle 
scuole 

Solo eliminando ia piaga  dell'- 
andqabetismo e degli 
specializzati o qualificati si pot& 

il di fondo e di 
dignità al e 

all'eventuale quest'- 
ul,timo dall'umiliazione dei più 
faticosi e esse- 

aell'economia e neNa vita 
sociale del paese  ospite. 

Gli incentivi sono, 
bili le difficoltà inizidi ed 
essi 
studiati in funzione  dei  dsultati che si 
vogliono in ciascuna  zona : essi 

da 
fiscali, da sia in 

capi,tale che sugli dei mutui oc- 
i nuovi impianti, 

agevolazioni. 
il 

dei dal Sud al 
anche la 

zione  delle  classi  'medie, dei 
nisti ecc. cioè di quelle che po- 

i piccoli,  medi e 
se del 

questi 
possibili condizioni di vita, al 
massimo  Viniziativa 
un nuovo tipo di società, società che 

e dinamica, in 
con quella statica della 

di tipo latifondista e 
del passato, e capace di adegua- 
te possibilità di a tutti i livelli. 

oggi non si pub 
di sola dei 

ma si deve tut- 
ta  una di  insediamenti  capaci  di 

quel ne- 
+ssaTio il di vita 
delle  popolazioni. 

2. che, 
vi sono zone 

o ul- 
time, non essendo  competitive, non po- 

che d bosco ed al pas- ' 

colo  secondo 
cato Comune. Ne consegue la necessità 
di gli anche in fun- 
zione di  una sistemazione delle 

a e le 
quali la ha disposto, 
nelle ultime notevolissime 
videnze. 

Con  il di stabilimento e la li- 
dei nell'am- 

bit0  della 
si possibilità di 
la mano : questo fat- 
to deve una valvola di si- 

e,  quindi, un positivo 
la dei del  mezzo- 

Tuttociò nel contesto dell'- 
attuale situazione, i del  me- 

la 
di cui al 13/2/1933 n. 215, è an- 

oggi  valida, si 
nino gli  obiettivi da 

un non senso delle 
esclusivamente  allo scopo  di 

stabile sulla 
a dei disoccupati O sottooccu- 
pati, cost è stato fat- 
to con ia Le nuove 

azien- 
:de ad dto di competitività, non 
solo nell'amblto del 
,ma,  possibilmente, anche  tenuto  conto 
dei costi nei paesi ed  in 
in quei  paesi che si affacciano sul medi- 

del 
massimo  im- 

piego delle machine e  sulla  specializza- 
onde una 

del lavo- 
condizione  indispensabile un au- 

mento dei che non incida 
sui costi e quindi sulla competitivibà  dei 

La bonifica deve anzitutto 
un equivalente, co- 

.me  minimo,  .ad una  unità bacinde op- 
a più  unità bacinali cos- 

itituenti,  nel  complesso, zone sufficiente- 
mente omogenese. Essa deve ai 
seguenti obiettivi 

: 
1. la difesa  del suolo ed 

il delle 
eventi e 

2. le 
che, anche studi e e 

la onde evi- 
al fine di ga- 

nonchè  l'acqua 
esigenze e 

3. nella dei 
o di fab- 

dei Comuni al fine  di 
i 

gli insediamenti e la 
difesa del'ambiente e del paesaggio. 

4. nello  sviluppo 
CO del idonei lo 
smaltimento dei gli 
inquinamenti. 

spesso si legge, anche sulla 
stampa quotidiana, 

alluvioni e sicci&, nel 
senso molto semplicistico che  con la 
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di adeguati bacini, si po- 
tali inconvenienti. 

è molto 
che se il concetto è giusto ed elemen- 

le acque di piena di un fiu- 
me o di un 
esse  diventino causa valle 

degli invasi .di 
capacità  che non e 

di 
il costo dei medesimi. 

tali a  scopo  di 
difesa, 

utilizzazioni. Non 
tal 

caso un 
livello 
le acque di piena è che  il 
bacino sia mantenutto vuoto, 
dolo ogni volta che sia possibile. Nè po- 

in  quan- 
questa  utilizzazione, 

pone un assetto con adegua- 
ti 
assegnamento su moduli di ac- 
qua, indipendentemente dalle 
delle 

l'utilizzazione delle ,acque di 
di un fiume o di un 

la costituzione di 
invasi o i quali solo 

in possono 
zione di difesa eventi 
tici di ques- 
ti eventi al- 

invasi lallyuopo ove  questo sia 
possibile e 
minate  zone di espansione 
campagna,  già delimi- 
tate. 

i- 
di un vi sono molti 

mezzi idonei che vanno dalla 
tazione, al dei pascoli 
montani, fino alla sistemazione 

delle  pendici,  cioè tutte 
quelle alla difesa del 
suolo un'dungamento dei 

una diminu- 
zione .degli solidi. 

Si un co- 
me sistemato che 
disponesse di un di invasi 
a scopo di difesa, 

uno una 
di 

siccità solo con vantaggio delle f& 
de ma  anche le 

smal- 
timento dei e gli inquinamenti. 

Questi degli inquinamenti, 
che oggi i paesi 
zati, sono infatti legati &a 

dei d'acqua 
le di 

e capaci@à di diluizione de@ 
inquinanti. 

La :bonifica di dio un 
non pu8 
uno sviluppo un 
tipo di 
e di un 

del quale non si può di e 
sviluppo  economico-sociale, cioè 

di quell'aumento  del 
che è la condizione  indispensabile 

o il fenomeno 
patologico  dell'esodo e 

Tutto  questo un nuóvo tipo 
di di 
de  nel  tempo un sviluppo tale 

insedia- 
menti civili ed possano de- 

negativi che 
ed in 

si 
che  essa non 

inconvenienti  degni di nota, 
anche se si sente di  una 
sua di in- 
quinamenti, sia l'impiego 
massicio dei concimi  chimici, dei fito- 

chimieamente è 
non nonchè degli 
dei allevamenti, dei caseifici,  degli 
oleifici, degli stabilimenti 
ecc., le ema- 
nazioni di 
ma esiste e deve attentamente stu- 
diato, specie sotto il biologico, 
ma i danni sono limitati 
e  facilmente eliminabili con costi sop- 

con 
quelli anche di ,modesti indus- 

sente e la  sua 
vegetale,  specie se 

siano gli  inqui- 
namenti Vim- 
gazione  svolge un 
dine  e con le sue  zone 

un 
e delle 
nizzate  ed adempiendo 
cod  una funzione economica e sociale 
allo  stesso tempo. 

che si affacciano 
sul ed 

le so- 
no come assoluti e pessi- 
mamente Ne consegue che i 

d'acqua di hanno 
e nelle  stagioni pio- 

vose sono spesso  cagione di d u -  
vioni : mesi dell'- 
anno (spesso da la 

si anche 
chè difficilmente si 
di un dievo. 

Se è che  in quasi tutto mondo 
l'acqua sta uno 

dello  sviluppo 
economico e sociale 

consumi (in molti casi si è do- 
vuto al 
di dissalazione dell'acqua del si 
pu8 come  nei suddetti 

l'acqua 
un bene di inestimabile deve 

con  notevole 
monia, evitando ogni 

le disponibilità 
di un è assolutamente 

che lo sviluppo  economico e 
sociale del stesso 
monicamente  tenendo le sud- 
dette disponibilità, i degli in- 
quinamenti  e dello smaltimento dei 

nonche quelli alla difesa 
del  paesaggio specie nelle 
tanza 

accen- 
nato niente vieta il massimo  svi- 
Juppo fino ai suoi costi . 
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i limiti di 
competitività nessun  motivo, di 

politico 
in- 

sediamenti ed agli  insedia- 
menti  umani  che  ne sono la logica  con- 
seguenza. 

Abbiamo  detto  come la 
zazione di un sia una delle  con- 
dizioni indispensabili il 

delle 
più ma questa non pu8 e non 
deve con danno 
della e,  quindi,  della salute pub- 
blica. 

un 
di un 

dall'inizio le zone da des- 
ad attività economiche da 

ciô che  significa 
attivamente alla  compilazione dei 

dei singoli Co- 
muni. F un competenze che 
non facile ma nemmeno 
si possono delle 
zioni che anzichè della  ne- 
cessità di con  oculatezza 
tutte  le 

dei contingenti, col- 
legati anche a  motivi  speculativi,  od  a 
motivi  di politico quali ad es. 
costo di nuovi posti di 

gli insediamenti 
quelli alla a qualunque 

si debbano al- 
cune  fondamentali esigenze : 

1" ogni  nuova deve  es- 
il consumo non- 

chè il (quantità di ossigeno ne- 
gli civili di 

un abitante) delle acque di onde 
l'impianto di depu- 

allo scopo di uno stan- 
di il 

delle acque in ciclo  chiuso. 
2" Sotto 

studiato, ogni stabi- 
limento o di stabilimenti, la pos- 
sibilità della acque, 
ovunque ci6 sia tecnicamente  ed econo- 
micamente attuabile. Questo non solo 

alla lotta gli 
chi 
il caso  che il 

di acque (1.a 
di ,acqua ogni si cal- 
cola sia del  12-15 %) 

alla a 
l'acqua di dallo 

accettabile  negli  alvei  ad acqua del tut- 
to ciclo in- 

a 
nomici impianti 
anche 
buti statali, i quali 
giustificazione del- 
la collettività. 

3" singoli al- 
la possibilità di 

le acque  domestiche dei 
onde .ad uso 

ai 
impianti di 

a 
Cosicchè,  nelle zone destinate dai 

agli insediamenti 
si due distinte 

che : quella potabile e  quella 
l'acqua 

Sul della delle 
acque domestiche, 
vizio,  sociale che incombe sulla colletti- 
vità,  e ì costi è inte- 

alcuni dati di un im- 
studio Simonetti 

( c  Lotta all'inquinamento delle acque ,), 
pubblicato. sul degli 

- Secondo 
Simonetti il costo di un  impianto 

di acque domestiche, 
al degli abitanti, oscille- 

le 3-4 gli impianti 
ad una 

acque a 7-8000 
i piccoli impianti a 

di 
di questa  spesa non quindi, tale 
.da impossibile  l'attuazione di im- 
pianti del specie laddove,  come 

oggetto studio, 
l'acqua un bene limitato e 
quindi costoso, da con 
monia, evitando 

accen- 
nati e le ag- 
giungeme un : quello 
d'inquinamento Anche in 
questo  caso affinchè i 
gas di non abbiano a 
tossici e le 
sone. questi  casi, un'adeguata altezza 
delle e l'impiego di 
possono a  livello accettabile il 

di tossicità. 
E il degli inqui- 

namenti ha un sui costi 
duzione : esso, 

con un testo 
unico di Leggi aventi 
zionale  od  almeno aventi 
nell'ambito  del 

in attesa 
di uno specifico 

gno di Legge, attualmente all'esame  del 
il momento 

d e  n o m e  attualmente vigenti 
che possono : 

1" Testo mico 27 Luglio 1934 n. 
1265 tutda  igienico-sanitaria. 

2" Testo  unico 8 n. 
1604 con 

22 n. 
la tutela  dalla  pesca. 

3" Testo  unico 11 n. 
1775 

14 Agosto 1920 n. 1285 
dante norme carattere  idraulico e cioè 

d e  concessioni di acque pub- 
bliche ed alle nonchie 

leggi quali quella sulla bo- 
nifica (R. 13/3/1933 
n. 215)  che vieta l o  nei 
d'acqua od pextinenti 
alla  bonifica, di acque 
o o 
che possono luogo  ad infezioni di 

o a  qualsiasi inquinamento di acqua. 
conclusione, anche le 

me legislative, se applicate, 
un agli in- 

quinamenti  in ed a  quelli  delle 
acque in allo stato at- 
tuale dello  sviluppo italiano, 
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esploso  violentemente 

seguito di iniziative, 
sotto la spinta di situazioni politiche e 
sociali,  l'applicazione delle  Leggi 
vigenti .situazioni di di- 
sagio molte con 

comptetitività e 
quindi sull'occupazione.  Necessità, 
tanto, di nuove legislative, alcune 
delle quali a cosî da 

nel tempo  l'adeguamento degli 
stabilimenti la della sa- 
lute  pubblica  e della le 

stesse 
i nuovi impianti. 

Nelle  zone  di  bonifica tutti i piani  di 
sviluppo non possono il pro- 
blema : essi ade- 

alle nuove disposizioni la di- 
fesa dell'ambiente. 

E' la compilazione di piani 
non effettuata 

ma di 
altamente specia- 

lizzate, capaci di gli  as- 
petti della non siano 
esclusivamente  quelli  del 
All'utilità  sociale di 
motivo dei dello stato, devono 

difesa 
della salute pubblica e della 
anche questi da a della col- 

lettività in 
sulle,, aziende , e, 

conseguentemente, sui costi di 
zione. 

Gli italiani sono stati, 
dizione,  degli ottimi e le 

in quasi tutti i paesi  del 
mondo, ne sono una valida  testimo- 
nianza. 

seguendo un 
co di tempi, nel passato si sono 

i di 
di quali ad es. 

quelli  delle ex Colonie  dove d e  
sono stati spesi  indi- 

pendentemente da 
zione  economica. 

Oggi, da queste  ipoteche,  do- 
ai 

nuovi tempi ed  agli  impegni che  da essi 

e questi 
impegni si chiama 
E' un che non può 

se  si  vuole 
quelli 
sono l'ostacolo l'in- 

come 
quelle del 1970, 
te zone, di una situazione 

e 
ogni possibilità di sviluppo. 
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